
 

 

ALLEGATO N.5 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI 

CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETÀ 

Artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00 

DICHIARANTE 

  

Cognome _________________________ 

Nome _________________________ 

Data di nascita _________________________ 

Luogo di nascita _________________________ 

Residenza _________________________ 

Con riferimento alla nomina di componente della Commissione di Valutazione dell’Avviso 

Pubblico per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico di durata quinquennale, 

eventualmente rinnovabile di Direttore della UOC Professioni Sociali, indetto con deliberazione 

n. _________________________ del _________________________ e pubblicato sul BURL 

n. _________________________ del _________________________ e sulla G.U. 

n. _________________________ del _________________________ 

Consapevole, ai sensi di quanto disposto dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000, delle sanzioni penali 

cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci 

DICHIARA 

☐ di essere a tutt’oggi dipendente dell’Azienda _________________________, in qualità di 

titolare del seguente incarico _________________________ 

☐ di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ex art. 35-bis, del D.lgs. n.165/2001 e 

s.m.i. recante disposizioni di “prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 

commissioni e nelle assegnazioni agli uffici” 

☐ che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di 

procedura civile con i candidati in calce elencati 

☐ che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi con i candidati in calce elencati in 

merito a pregressi rapporti di collaborazione continuativa in ambito universitario o di ricerca 

scientifica, atti a determinare una situazione di incompatibilità 

☐ che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, 

una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tra l’incarico di commissario in rapporto 

ai candidati in calce elencati con impegno a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette 

cause dovesse sopravvenire successivamente all’assunzione dell’incarico medesimo ai sensi ex 

art. 6 bis l. 241/1990 



 

 

☐ di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste nei Capi V e VI del D.lgs. 

n. 39/2013 

☐ di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi dirigenziali, e assimilati, 

descritte analiticamente nei Capi II, III e IV del D.lgs. n. 39/2013 

☐ di non ricoprire cariche politiche e di non essere rappresentante sindacale - ex art.35 del D. 

lgs.n.165/2001 e s.m.i. 

SOTTOSCRIZIONE 

  

Frosinone lì, _________________________ 

Firma del dichiarante _________________________ 

Il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un documento di riconoscimento 

in corso di validità 

NOTE NORMATIVE 

Nota 1 - Art. 35-bis D.lgs. n. 165/2001 

Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 

selezione a pubblici impieghi 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere 

Il comma 2 del medesimo articolo prevede che “La disposizione prevista al comma 1 integra le 

leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi 

segretari” (aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190). 

Nota 2 - Conflitto di Interessi 

L’art. 6 del D.p.r. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la 

seguente definizione di conflitto di interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione 

di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini 

entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti 

di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 

causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 



 

 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 

non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o 

dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.” 

Nota 3 - Art. 35 D.lgs. n. 165/2001 

L’art. 35 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. al comma 3 lett. e) stabilisce che “Le procedure di 

reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi: composizione 

delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, 

scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 

componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche 

politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 

organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali”. 

Nota 4 - Art. 6 bis Legge 241/90 

L’art. 6 bis della legge 241/90 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli 

uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto d’interesse, segnalando ogni situazione 

di conflitto, anche potenziale” 

 


